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studi profani, quasi fossero indegni di Cristiani, stettero
contente ad insegnare a leggere i canoni apostolici ele di
vino scritture, o ad esercitare gli allievi nel canto dei salmi
c nella amministrazion e dei sacramenti.

Venne Carlomagno, che veramente aveva allo ingegno e
magnanimi sensi, ed ei vole ndo le nazioni soggette al poter

l Sll O rigenerarc, favorire le scienze, metter e in onore le let
I tere ed educare le plebi, s'appigliò al mezzo (che solo gli si
i para va dinanzi) di restaurare le scuole monastiche ed abba-

ziali.
Giova qui trascrivere il § LXXI del suo Capitolul'c diretto

da Aquisgrana il 23 marzo 789 ai sacerdoti.
Sed et hoc //tlgilfl:-m lls veslram. almitctem, ul ministri al

taris Dà SlI um ministerium bonis moribus ornent.. ... et
non solum servilis condit ionis infantesç .sed etiani inqenuo
1'urn filios sibi socien t, et scholo: leqentium. puerorum [unit ,

Psalmos, notas, cantus, qrammaticam per-singula menaste
ria vel episcopia discan t, et libros catholicos bene emendatos
kabeant , et puel'os vestros non sinite eos vel Ieçenda. ve; seri
vendo corrumpae. Et si opus est evanqel ium, psalteriuni et
missale scrivere, parce lle tetatis homines scribant cum omni
diliqentia.

Quindi sorsero e vantan l'origine molte scuole antiche :
chè quantunque alcune di queste probabilmente non si ef
fettuassero in tutt i gli episcopii e monasteri, ed alcune, ces
sato il gran promotore , cessassero, alcune poi si perdessero,
cer to pure ne risultò una nuova mossa, e ne rimase in ge
nerale una nuova instituzione, la quale, anche dove non
fu continuala, lasciò l'addentellato per la propria restaura
zione.

Nè è da tacere, che tal origine vanta, a ragione od a
tono , l'Università di Parigi , che fu poi una delle più fa
mose del medio evo.

Delle scuole di Torino riman e memoria, che vi erano
\


